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‘8000 ‘su’ Cai stava bor mettere 16 mani hoa {dd poco tempo, non Fiusciamo Veramente ‘ai |‘ E Ghedi fuiò che Eta avess'ro ragione 
PSI! avrebbe polulo custodire senza grave pe-| capite. Quali conseguenze non. se.ne, ;pe- "è ‘abbiano ancora malgrado la smentita della 
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ui d ha pi o ‘che: $i risolse. a' raccoglierli nella cittadella! 
rr nia y Tg AR “d'Alissanitifa; iti questo donieBtio ‘ché do- 
‘sapore; églidisempre pronto :‘a«chiudere la) | Y°2 @ssere primilivo è posto, a) base dell'o- 
Daci to tot E dara ‘itissiégo’cli perazione, se appuoto. fosso: sttito concepito 
sa tutto, ‘infatti lo spettalore| © meditato ta. chi sapeva, da più giordi, ill 
ono de-| Pericolo che doveasi scongiurare, saltò fuori 
ùlfà dil| Soltanto dopo-chs-lé deplorabili turbolenze 
Mora | di Brescia imposero là medéssità di’ provve- |" 
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‘città. italiane «o» diffidento l'Europa sulla no-' |" ‘( Corrisponidenzà ‘privcotere dllOLiove) 
‘strav'savietza; chè: cosa*mai dovramo spet || Li tear iron maggio. 

fi quà ) sare : Pa PI 
“larcì quando sietà colti .alla, sproyvista ? init aa Dal Ma va ea, ps Lo 


mentre 


; [sin ana specie d'inerzia, se. già nou fosse ha 
Il Diritto in una. lunga e.pacata. dissertazione che! | Quiéto erigiai rifarsi, hà operar poscia più 
ci pare ua..po' scolastica, vuol. dimostrare, che al ['@tddacemafite del $sato,, Certo, .è. che il ge- 
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Aso è i iper at -1 tno veramente spetti. Ja, fagoltà di decid niéral' Boscò sè mè, è andato in Bayie el 

Palazzolo è posto sull strada ferrata' fra posti lo stato abbia ad inraprendecicana ov "cadute ‘mbestà Botbdaiche ssi aietenna e 

ema puretroppo.sla commedia, sioiila.veg- | Bergamo è Brescia. Perchè Lradurre a Bre- pa ce sul spo nostro anche Ja. rivoluzione rap- | er aridatgti ‘appresso; ed. È certa egualmente 
—Biamo'atelio fuori del tdatro "ell inicbbiffamo | scià gli arrestati, in quel paese) mentre po-||.Mtt:sn'a'a dal gen. Garibaldi ba Ja, stessa \prom- otte ta" valori i ha fulto ordinato 


snegli Alti, più, gravi, dì, quelli che, dicono 
c@.soglengono .di \ saper: tultò, mentre ‘allo 
stringer dei conti pare-'élie'nè*stppifitio 
“assài 000. i sinila tf bavitg fac #18 ) | 
orvl (goverao sapeva, a: quanto» esso. dicé, e 
sapéra'*da’ pateschi* giorni olivi “stava 
macchibando, una, ‘spedizione, di° volontarii 
«altre sil confine, e! cheLa:.tab-uopo; si racco- 
‘ellovdno  neritof 6a, brett bh Vitinld' iero. 
ava, stafido ‘allo, suo, stossa, parolé, (che: 
genorale Garibaldi.era valia desta di. questo 


Vereto PO, entri, Pb, al 
og i d;, ighorava che sil giorno 
fissato per. compierlo.. fosse anto vicino: ed. 
aspettiva finalmente a porgere! lo nécossa- 
‘ie ‘istruzioni, di cui sollevitamenie i suoi 
agenti. dovevano, far fesorio,. chè. «il: male 
fusso scoppiate’ e' ctie' tetlò” difficili‘ conti 
genza da, questo. evocata. ciàscuno si fusse: 
‘abbandonato alla, propria individuale «inspi- 
razione, À sin 3719] " crt. î, n" | 
“ell “Rovorno” spera (brae fulto; ima (non 
avea, ancora, ben: determinato la: rlinea di 
condotta: ta'' seghirsi) Aia a Bergimò, 


tevasi gliendera ‘fl primo” contbglib diretto! 
per Bergamò, HA ps e.con- 
durli al luogo loro assegnato? Ro" 
E sì che Quanto ditesî, il prefetto di 
Brescià hop aveva lrascùrato.di avvertire 
det pericolo a cui sarebbe esposta quella 
cità, condutendovit' prigionieri : il fatto ha 
pur ‘troppo coùlerimato Je Sue tristi previ - 
sioni, 1 : 
Non cliabitamò diettativaatò in cyIpades- 
suno del sangue.sparso..colò;: ma più: in- | 
nocenti: fra tutti ne sono ‘Cettamente i Sol- |P 
dati, ehè' ‘fetero fubeò, perchè esa erano! 
in.tal posizione, da non poter far altr menti» 
Il picchelto aveva chiusa ‘la porta che con- | 
duce: dalla “strada” het delie della "Pretura 


agaliva, + Ì i igluneo dis fette ni di + 
l "JI Diridlo ci forebba i favore di' dirdi;ae.i) gen. n! SII: sio, È Vienna in com- 
‘Giaribaidi dichiarando la guerra all'Austria ed alla Data; 1 plat Un. altro, fatto, è lab. 
Confederazione g:rmanica di (sua, propria, antorità | !*ttimento è a disperazione di quei napoli» 
‘avesse in animo di condurla a, fino co' suoi amici | 19M? dui ragiiti € vissuti fino ad era colle 
e colle sue finanze; 0.se facesse qualche. assegna - Lecrigeni el Glitinale, le squali, paiono gi 
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"del governa del ‘Ne di. esserp informali 0 richie: | M*HC®. Da ty ì fuggto;1gi, cura che la qui. 
sti del torò ‘assenno prima d'imbarcarsi în ua alare Lage Jorsna dA Vigilia. della soluzione, 
Îi cui Îl Laese ba na interesse jnfinilamente supe: | 0' 59 ‘bbii ‘lo d, di si crede fermamente, ' 
more a quello. che Vi ha jtalunque altro, compreso P! /Si comninciatà’ è dire che il general, (oyon 
"Rin. Garibaldi, Che se poi \olesse dirvi: il paeso | Tosse: fiér diffetire”Ta Sua partenza; ina. questa 
È Fappresehiato dalla rivi uzione, è, la rivoluzione "mattina: la Ficéruto le Visite de suoi uflieia)i 
'Ball'Bes, Garibaldi @ questi ha perciò, il, diritto, di ve He ha falle egli, stessa,.1l, Vaucano, al boo 
fare a home del paese, in allora la gonsegnenza 'rone Bach 6a fanti altri Malmonandis | 
logica daretbe queta di annullare il governo al - l'ha iralo ilianto.u “i ‘ONagg > INSOMIMIA | 
tnate, cime, quello che, credendo di’ rappresentare n i nrarcolato: seri Signifita 
Vitto, nun tapyresetiterebbe vulla e non serve, altra on arvenrigmy sese ng ra. dome-. 
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urbaria; e Tu sfondata. da quei di fuori; le Uiceri interessi della ‘nazione. è farli prosperare; tore diRotriay tmuatenestho Mitici hon'“carte 
intimazioni furdwo fatte; da “prima” fu Spa-l | 4'igito fb questo caso il governo rixgluzioparia Wè® pesce, ‘attiienta Ficbota' piccola da passare 
rato qualcho *còlpio in daria è Don fu se non irsngre dog sf voi sorta lutle ce) atte hon ci i per la tutta * di a Ago; e glie ha, fatta per 
“pi Hara Mpa pei | nat ad atti | 0*Porrebbe al pericolo di, essere giudicati pocp se ‘’tibbrafia o 'ul'alli .dei i 
dopo che gli ammutinati rascorsero ad atti tiametite' qhandò ‘si sàppia che andaramo ad assai | Rd a iù Ae alla deila sRimiaanze 
"di ‘violénza control soldati che Tu necessario Plir't Agsima è' la Cortederazione. canti | a RoipiozAl quale 
- L9 ri LI “A1f95 | mon, essenda, eletto, per:.suflvaggio Pupolare 
adoperar mezzi estremi jèr inantener forza! |uffté ‘agmibi. ph ebete Ctgal das Antoselizs plico: potsubi Di 
alla legge. ì | If" Ieaso della spedizione di Sicilia che ad ogni Dette #* genesi potrei È Oppuznare 
o qui ro o e ‘momento vien tratto “in campo starebbe appunto pi disilto che ha esercitato. baelugait modo ‘it 
Duriamo fatica @'‘tomprendere come ini | cotitrò coloro ele 10 Thvétano. Con quella spedi< pul gir? è TE Min pursomagkii ono- 
H : î sci | | Mione il'gen. ‘Garibaldi inmpegnasa "Ta sia respon: | revole, non foss'altrg «pet midriti di chi ce } 
fata città, così sana come, Brescia,. ab Subjilità) Arrischitava la "Sta petsoha'è quella di chi |.inviò,,e noi lo abbiamo concittadino, e. ce 4 
biasi poluto sfondare da porta della pretura, avea avulb fede bastante per seguirlo, Ma passando |'teniamo. pp grigia : 
dietro èl palazzo della Loggia, vale a'ilire |-il gn dti îl Pb) il sai tor) ole LI Santo, Padre è assiduamente imméreò ne,fle 
nel centro preciso, della, città, senza cheidal! |" Settitò Ratibatdinò doteva "6 Andare di Virtorià in ovazioni. per invocare da Dio la grazia #anti. 


y : 3 AYA 6 Vittoria' sitio a Vienna 6 retrotedendò avrebbe (coni is 
vicino Brolelto,-duve,coll'Ufficio di pubblica |-gono viittà sue traccie l'esercito nemico.il éui urto ficante:Alcuni:sdivi farei Tve"dorò ‘rie che 


sicurezza trovasi” il' deposito dei reali càra- livrebte dovitto sostenersi dé ‘chi non l'aa prozo! ming per soltoscfivere tini Kentenza 
bibîeri ‘6'ld' gran guardia, Don, siasi man- | tto. i pe deere Contro” dii ‘tilidttbte, che Juntual - 

; s à 2° -Itisomima, ‘bisogna vetfre alla"conichiusione. Ufo: | end fu giustiziato in.Aletri.. Vedete VErSpa 
dato un: qualche .. pattuglia per impedirlo. | pisti i quali abbiatio credpto' potere nino "stato Hot “Hitiud di “ministero LU Santo. Padre. lasciày i 
Non possiamo neppur coniptenilerò perchè) | sereni si uità governo, fe frorerbino; ma,.chi, pe | santi de un cauto: Si: distolse dalla med 74 


in tutto quello che ne scrivono sui casi di'; 31% sro, osti Yue,. non si. è ancor. trovato, |\zione.dei,gaudinetermi e idet.mulla: delle Cose 


Brescia non veggasi‘‘mui figuifare® l'itiler- Doe i riali Le Bd9 2005 oe en pria send ur do mo al 
il 3A x ibolo ! Oh quante? cose contraddittor’;6 pe; 

vento della guardia nazionale cho «pure al[oo Bas Afbhart fia? Nitionble. Dello! “Simenlifa “)e (ae deplioe petit i pegisnni Pigi dia 
Brescîw: è tanto numerosa e *disciplitata ;!! notizie di. dissensi, ;inisorli .nel Consiglio ‘dei l‘ogricistoro pubblico ‘pei dated. 
solo abbiam voluto distogliere ogui carieo!! ministri, aggiunge che sono le solite « armi Lunedì a sera accadde -un fatto deplorabile. 
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mano,.lo ehalumegu, dei clarinetti, i, colpi, del!! Ja scorsa; settimana non. offre guari altra ma. (> Brtriatb'? adinigue al ig Vittorio Ema. 
tam mam, i rulli della gran cassa, le.cantor- | teria Alla, mia rivista, In drammatica ut ven- | Haelé ‘dove sond già #nd'ein iscena tre opere 
sioni, dei, concertisti, .il cartello. dei virtuosi, |! ticello, leggero legg>ro ha spazzato..via i Mi- ‘‘éd’an ballo. "Non Vi diva che la Lucrezia Bor- 
la scienza, coutrappuutistica dei maestri,. un. il serabili del. signor: Castelvecchio. Quanto ‘sil. gia; î MawlaltiBr edi ‘Trobalore fieno rappre- 
She non sono ignoranti, e, tante altre, cose | Pescatori di; Porto, d'Anzio.mon saprei ‘dir salto). sebitati in'‘ingdo Vaddfbtdeentissimo, ma se în 
non, meno, stupende, che \ralascio per amore ' tranne; che. la. produzione ha pescato fisciti'’e complesso Fi'petrébbé desiderare qualche cosa 
di, brevità, ii ov gli ‘autori hanno .coltorun granchio ‘credendo! di meglio, è pur vero che si potreblae temere 
10m ; tutta questa.roba che sia,.sotto l'alto " che.il pubblico. della domenica fossa diverso si peggiò. pied : 

patrocinio della musa, si. potrebbe; fare un | da quello deil giorni, feriali 3. il pubblico: sul- si mo CE ua via di 
pato [oo iralia nal i gdo ne ‘atingolo. simile a quello che prepararona. le! lodato;non, cadde nella rete. latest, cè Qquetto ‘6 ya Summa de: - 
Se gli appendicisti, fossero capaci di prosare | streghe del Mackbet. lo ne potrei fare un’ap-È:. In musica; .mulla.di nuovo. atto Scrilie ed'al|  Venosinò Mica A ita 


dovà privicipalmotità era Ja sede. del. com- 
plotto, Îl prefetto,non sapeva che rcosa-ri-; 
spondere al generdiò' Garibaldi ; "ed P duo!|- 
dispacti: che! da quella’ città erano mandati 
a'Porinò rastàvano Senza risposta, manife-| 
standosi-con-questo*©henemmeno qui sa-! 
pevasi bede. quel..che ‘si dovesse fare e) 
fosso. necessario interrogare l'oracolo vagante 
‘inconsgio» sull! onde di Posilippo 6 fra i fiori 
di Mergellina. si Bia 

"© Anche ‘quando veting il 'imomdito di a-| 
Giro ‘è. si agi colla necessaria .risalutezza, | 
noi vediamo l' assoluta’ mancanza di previ- 
denza ed a questi mancanza è pùr'tròppò 
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rimorsi, i0 ne. doyrei.senùr uao aculissimo, | pendice che intitolerei ola podrida, e che mi! Jossini che si riposarono sugli allori. 11 ‘prittio! ot sup” vei aliò per TÒ. vehiaramente 
quello di non aver finota mantenuta una pa: | procaccerebbe qualche fama, nel tnòndo musi- | è diventato. una vera California; ‘grazie’ al| Pin gn DIE 
Nola dala sì miei ‘benigni lettori. sita cale sè quella benedetta, promessa accennata Mexestrello, il secondo coll’Aio nell'itubaratzo, 
© Sono diggià scorse parecchie setlimane dac- | di,sepra Bon, mi sì facesse davanti come Jo! wa dimostrando che la ferula degli matichi pè.|‘ 
«chè io, vi prometteva di rendervi conto degli apr di. Bango,,, i | i» | dagoghi è \adattata.;anche salla “guneratioti | 
‘spettacoli del eni ittorio Emanuele e del- io,che in fatto di spéttri non vorrei nem- presente. Anzi si dice.cheyvistovil gran prò-| tà 
LAlbèrto, Nota — arcades ambo — cibò dedicati meno aver che fare con quello di Caio Marid| fio che.i frequentatori del- Rossini traggono | **4 zie non Si presto più Fede, i Ma. 
Sotiebi al peo RANA musa, che tiene | morto da , qualche, tempo alla, vita, appendici- | dalle lezioni di Don Gregario) li metotsti' si | pes; otte e di Y. gt di,sono istati ecclis- 
‘fotto la sia protezione Îl mi sopracuto delle | stica. per lisorgere forse un giorno più glorioso | preparino, a chiuder bottega,.guod Deus'avertat, | ‘Sati ‘da Chiaboné è pi amorose canzoni dei 
prime donne, il do di petto dei tenori, ìl /a Ghé mai — Jo, mi accingo a sciogliere il mio | affinchè non ci xenga. meno: l’aintò deglivispet-| 7rovatori del medio 0; hanno uto ogni è 
sotto de-righe-dei-hassimprofondi;-i-suoni armo-{ debito. e rrpeginner be? 0: e dalle , ispettrici,. m reè i quali i nostri, pregio. dopo cho et da pregato Nic; 

nici dei violini, le note artificiali dei corni a" E lo fo tanto più volentieri in quanto che gli ci terranno un giorno il bacile alla barba, monono hanno i \ventatto_il li. Mazad di 
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che pon voleva quel 
dale Soldati che lo gitisé 
lia 
RL) 
rip?, 
quando il 
dava in manierà dasfar: pietà» Vi s'incontra- 
ronortre. popolanitiequali inteneritisi» della 


scena: inumòiia, rivolsero! mi ‘soldati qualche |” 


parola, det questi rispo ndendo. acerbamente;: 
spia a i attimo. un soldato 
Fame a l'alito. motlalmenia orito. 1 


| mo; 
delinqueriti Cobzitona MAU essére riconosciuti; 
tuiltàdia per indizi ol altro, sono state fatte 
molte careerazioni. Certo, che quei popolani 
" dettero! prora ‘di anima precipitoso. Ma chi 
‘non ‘sa chè uu popolo ieridionale è sensibi- 
lissimé, eche ‘l'infieriré ‘freddamente contro 
nn animale così dimestico come il cane, è un 
ibeitsre Ja sensibilità del popolo! Tuttavia ;l 
fitto"mon ecssarido ‘di ‘essere deplorzbile, se 
no' erb attagionite' gli ‘autori immediati e 
quelli che' l'îcagionarono. Ne soyviene che 
ni soniò cinque 6 sei anni un agente di poli- 
zia tirando îl'lacciò ad'un bel cane che va- 
gava di-notte;—vi-sivineentrò un giovine ro- 
mano di nobili matali ilxtuale gli disse che 
stesse a lui, quel cane Pinjigato che ucciderlo. 
Il poliziotta rispose con ischerno e alzò il ba- 
stone!*Quel giovine sdegnatosene glie lo, to- 
glie di mono ‘egli ci mena un colpo che lo 
stende morto) ©!!! *! 
‘© Jerî seta“gli‘‘sbirri del papa entrarono in 
tina pastitceria in via della, Dogana Vecchia, 
iliscatesantlo gli avventori, e socchiudendo 
l’ùsefo Il ‘padrone della \boltega non capiva 
il'signîficato di quelle maniere; ma se ne ac- 
corse ben presto allorchè vide messo tutto s08- 
snpra/e‘indoginatè perchè? Fra tanti confetti 
è piasle Uî ogni ‘Colore vi erano anche i colori 
nazionali hod Ordinati ma ordinabili. Vi erano 
pure molte pecorelle di zuùccaro ,,, dette agnus 
Dei, ‘cioè colla croce, e uno stendardo, allu- 
svòné' tutta cristiana, ‘Ma le crocette essendo 
più Alla ‘greca che alla latina, assomigliavano 
alla evode spauracchiò dello stemma di Savoia. 
— — _ cs 
NOTIZIE" DI NAPOLI 
‘ Lefgesi hel' Giornale U/ficiale di Napoli del 15: 
Da regguagli autentici. perveputi. da Caserta in 
data di ieri, apprendiamo che i briganti in numero 
di im bentinaiò all'incirca, dopo aver inviato un 
« Vighettò ‘al'sindaco di Terelle, colla firma di Chia- 
vone, chiedendo viveri ed armi, che furono loro 
‘rifintate, si presentarono sulle montagne che domi- 
nano il paese, ove alzarono una bandiera bianca. 
Tre militi della. guardia naziorale di Terelle che 
si erano recati a parlamentare con essi, furono di- 
sarmati. I brigaoti si avanzarono poi verso il paese, 
ma visto l'atteggiamento risoluto della guardia na- 
zionale, che aprì il fuoco al loro avvicinarsi, re- 
(rcsedettero e [riggirono sulla montagna, nè fu pos- 
sibile fhseguirtî, attesa la foltezza dei bos-hi, dove 
sì erano ritirati. È 
Le posizioni: prese dalla‘trippa e dalla guardia 
nazionale, il. modo come:stanno: scaglionate e le 
flisposizioni date. fanno sperare che.i briganti que- 
sta solta, difficilmente riusciranno a salvarsi. 


ho stesso foglio reca; 


Versa cle ore 1 di feri mattina circa otto indi. 
vidut, montando su di un cslesse, percorrevano la 
vin Posilipo che dalla Villa Barriere mena a quella 
di Miautaio, gridando Fiva: Fittorio Emanuelè, vfva 
Garibaldi; infrattanto;. quelle persone (che furono 
ai numero di 10) con,Jequali s'imbaltettero lungo 
quel tratto di strada erano da colory. fermata £ de- 
rubate; «4 un'tale Lorenzo de Majo uccico.. Dopo 
talo'operato quei' malfattori col loro legno a tuita 
corsa se la svignavano, e nel passare davanti alla 
bettola di Luigi Magri, impugnando delle armi 
contro diversi. individui ivi fermati imponevano di 
gricare Viva Francesco JI, ed indi, seguitando'il 
camuvino, scontravansi col, delegato ed il brigadiere 
di puvblica, sicurezza di quel riparlimento, verso 
de' quali gridando Viva Garibaldi, passavano oltre. 


» 


è ire 0 adunque scelte dall’ impresario 
«le Vittorio Emxuuele sono. roba stantia, e, forse 
sé cî Afesse ‘aminanito qualche novità, alla 
hiella voce, del lenor,® Patierno, e della signora 
Bototà ‘è all'abilità.uella signora Salvini-Dv- 
iiutelli ) del Crivelli. @) clell'Archinti sarebbe 
sito reso omaggio da un,n}oggior numero di 
sccorrenti. : 

ll'‘balò s'intitola Francesca Donato ed è tolto 
«la an noto poemetto di. lord Byron. Di questo 
atzomestto "già si èra valso Felice Romani per 
tin libtètio posto în musica, trent'apni or sono, 
ia Mercadunte. DajByron, da Romani e da Mer- 
cudante al corsografo du) teatro Vittorio Ema. 
riaelè c’è ‘tin bel'salto, è per farlo, senza am- 
rinicedrsi le: ossa "ci vorrebbe almeno la leg- 
gorezza' della signota Rachele Conti, una bal- 
\erina' che pò chiamarsi la Pochini della 
cia dell’Ippodtono E grazie a questa silfide va. 
lente se Corinto è Li rutta , l'edilizio coreo- 
grafico del signor Diani ‘non corre. pericolo di 
Wiigtapp* MOTOR . \ 


i 208% ii ng drbart fap inpanison I 
3 bot'pestro Vitteriò Emanuele - passando, al 


chi passi; 1 soldy@” lo*raenatonò ‘alla 
Ai Ra ite rca i 
| cane se,ne ageoîsk è.si raccoman- |. 


co 


Li 


avuta tra noi, ba 

tre giorni la sua in questa città. Venerdì 
sera. arrivò, e. ieri fece partenza per.la sua capi- 
tale. Il governo, di. fronte alle entusi tiche. 0- 
vazioni degli italiani pel nostro Re nell' occasione 
del suo viaggio nel mezzodì, ‘non’'potè atquetarsi 
ad un viaggio del'imonatca austriaco senza ‘una 
qualche dimostrazione. Era. suo , desiderio che Ja 
stampa proclamasse che se Vittorio Emannele ha 
festosa ‘accoglienza a Napoli, non è da meno Fran- 
cesco. Ginseppa nella Venezia. A questo effetto ‘ il 
signor Toggemburg fece chiamare a sè l'assessore 
municipale Gaspari, degno luogotenente del Bembo 
durante la ‘sua assenza, e gli ordinò d' illuminare 
la piazza S. Marco. Ciò però non bastò, e volle 


che si stampassero alcuni .inyiti;.6, si. dirigessero | 


tanto agli uflizi quanto ai privati affinchè v'interve- 
nissero. Questa 4 la solita spontaneità colla quale 
si fanno simili dimostrazioni. ‘Invonta‘a ciò, se si 
eccetui, qualche impiegato che, teme. di perdere; .il 
pane, e l'immenso stuolo di soldati,’ Ja piazza ed 
i callè furono più deserti del solito, come era da 
aspettarsi, Questo è assolutamente mancare di 
buon senso perchè provocando una manifestazione 
se ne ha un’altra in senso contrario. 

La ridicolaggine in cui cadono questi signori è 


senza esempio. Vi basti! questa a suggello di tutto. |, 


leri } imperatore uscì dal palazzo per recarsi alla 
piazza. Fuori ‘del caffè Florian trovavansi i signori 
Deè'Martini e Norsi, il pritò napoletano, venezianu 
il secondo, i quali parlarono dei loro affari” senza 
per mente a chi “passeggiava. All'iniptovviso si 
‘affaccia loro un poliziotto i quali coi soliti modi 
inurbani ‘domanda il Toro ‘nome, ed ordiva loro di 
comparir subito alla direzione generilè di polizia. 
E sapete di qual delitto érano accusati? Di non a 
ver‘salutato chi non avevano veduto nè conocciuto, 
Fu inutile ogni loro giustificazione, poichè il''com- 
missario asseristè ché erano stati già avvertiti del 
passaggio di S. M. e che dovevano perciò prestargli 
il dovuto omaggio. A questo scopo la polizia aveva 
mandato prima ‘un;suo incaricato al caffè per avver- 
tire che nessuno dovesse allontanarsene ed ognuno 
dovesse inchinare l’augustissimo. Ciò era infatto, 
poichè quattro ufficiali perlustratori erano entrati 
anche nel vicino caffè dell'Aurora, ed annunziando 
il passaggio di S. M, avevano intimato a tutti di 
levarsi il cappello. Un povero vecchio settuagenario 
padrone di barca intento a fare il conto probabil- 
mente del suo guadagno della giornata, non intese 
l'intimazione, e perciò non potè obbedirvi. I poli 
ziotti lo legarono e lo trascinarono alle carceri. Vi 
assicuro che se di questi anedottini non fossimo 
testimoni noi stessi, ma ci venissero raccontati, 
non ci presteremmo fede. Che un governo arrivi 
a tanza bassezza è inconcepibile, 

Vittorio Emanuele a Napoli non ha bisogno di 
far annunziare al popolo il suo passaggio per le 
vie e non ha bisogno che la polizia Jo  preceda e 
lo segua per preservarlo dagli insul'i. Francesco 
Giuseppe ha bisogno, quando este di casa, che gli 


angoli delle vie sinio guardati, e.i ponti sotto i ; 


quali deve passare la gondola imperiale siano pre 
sidiati. Ieri sera al momento della sua partenza, 
certo sig. Paganoni passando a caso per un ponte, 
sorpreso dalla straordinaria misura, spinto dalla cu- 
riosità si fermò alfacciandosi alla {banda del ponte 
pèr gettare lo sguardo nel sottoposto rivo onde darsi 
spiegazione di quella novità. La guardia insolente- 
mente gl'intimò di passar oltre, e alla osservazione 
del sig. Paganoni che quella era una pubbl ca via, 


nè sapeva qual ragione gli vietasse di starsene fer- | 


mo, la guardia con ‘maggiore impertinenza gli. ri- 
spondeva che se ne andasse senza far chiacchere, 
altrimenti lo avrebbe arresigio. La polizia che sa 
quanto è'anigto in questi paesi Francesco Giusep- 
pe, teme che si rinnovi jl caso toccato allo Sca- 
rella, il quale poco mancò che non avease frac- 
cassato il cranio da una pietra che fu lasciala ca- 
dere da un ponte mentre ri nella sua gon- 
dola, Ecco le libertà e le delizie fra cui viviamo; 


l’Alberto Nota, è necessario innanzi tutto che 
io vi parli. del bel tempo ‘e della pioggia. In 
questo mondo siamo nati pet divorarti ‘a vi- 
cenda. Gli impresari dei teatri ‘serali pregano 
il cielo.che li favorisca ogni sera d’un acquaz. 
zone +. il quale ‘cacciando i pacifici cittadini 
dai viali. di piazza d'armi ‘0 dal giardino 
blico.li.costringa a riparare în un LeatpoL 
impresari dei teatri diurni, per contro, temono 
gli acquazzoni come la peste bubonica, per rà. 
gioni che è superfluo ‘d'èntmerare. ‘11 cielo, 
per, dire.il vero, è quest'anno più propizio ai 
primi che ai «secondi, Il teatro Alberto Notà è 
quasi ogni-sera: inondato... non già dalla folla 
degli spettatori, ma.dalla pioggie primaverili. 
Ed è proprio il caso. di dire ‘che ta maggior 
parte delle volte ‘i pochi ‘accorsi allo spetta- 
colo ,sono rari nantes in.gurgite vasto. Ecco un 
impresario. che. fa! voti: ardenti \e sinceri per la 
abolizione del temporale. 0 . © 

Su. queste. modeste scene sî rappresenta la 
Gemma di. Vergy, nella qual opera già si pro» 
«dussero due. compagnie di ‘canto, Nella com- 


efnatai omieli «onbnom 90186 


i per insinua. 


; 4 ‘Votare 1° del teatro 


;Lioeg=» Da ha buo 
(Corrispondenza particolare dell'OpIsIoNE) 

ra» Londra, 12 maggio. 
nazionale si è riunito.il gi 


jbaono, in seguito visitato tulte le parti dell’esposi- 
zione per riconoscere le diverse classificazioni, A 
cagione del ritardo in cui si trovano molti ‘oggetti, 
alcune parti dell’es, izione sono ancora incomplete 
epperciò non è probabile che ‘il lavoro definitivo di 

nirapriso prima ‘d'una 


questi giurì possa essere i 
decina .di giorni. i ts si 
Rezia lista dei, presidenti dei giurì di tutte 
Te 36 elassi secondo cui furono divisi tutti i pro- 
dottì che fanno parte di questa esposizione: 
i Lista dei presidenti dei giurì 
{ Lord Taunton, presidente del: Consiglio dei. pre- 
sidenti dei giurì. 7 
‘1 T classe Roderick Murchison — Inghilterra. 
® ; Balard membro dell'Instituto—Francia. 
»_. Boussingault, membro. dell'Instituto — 
Francia. 
Cavaliere De-Schwarz — Austria. 
Duca di Sutherland — Inghilterra. 
Generale. Morin — Francia, 
" W. Fairbairn — Inghilterra. 
M: Chevalier, ‘senatorò — Francia. 
Marchese di Perales — Spagna. 
Marchese di Seen Inghilterra. 
Generale Burgoyne — Inghilterra. 
Robert Napier — Inghilterra. 
Professore Dove— Prussia, 
Barone Gros, senatore. — Francia. 
Visconte di Villa-Maior — Portogallo. 
G Clerk'— /nghiltèrra; } 
/G Syme — Inghilterrà, 
°C. Bazley — Inghilterra. 
'G. Mewisen — Zollvereiti. 


_ : - 
St detona coi 


Arlès-Dufour:— Francia, | 
21 C. Offermann — Austria, HI 
22 Sylvain Von de Weyer — Belgio, 
23 * Professore' Bolléy — Boito: 
A | Fortamps — Belgio) > ©! si 


Gabriel. Kamensky — Russia, 

Conte di Bessborough — Inghilterra. 

G. Gunkel — Austria. Lì 4 

Conte Stanhope — Inghilterra. 

Marchese Benso di Cavour — Italia. 

D. Beeg — Zollverein. 

Steinbeis — Sassonia, + 

Lord Wharncliffe — Inghilterra, 

Lord Stratford — Inghilterra. 

Pelouze — Francia, 

E. Gladstone — Inghilterra, 

86 Tb, Phillips — Inghilterra; 

I prodotti furo: assificali, nel modo seguente : 

1 classe Miniére. cave, metallurgia 6 prodotti 
t minerali. 

».. Prodotti chimici e farmaceutici, 

», Sostanze alimentarie e vini. 

Materié primè anitnali e vegetali im- 

piegate nelle manifatture. ‘ > 

», | Progetti di strade ferrate, locomotive 

e vagoni. 

»- Carrozzeria. 

» Utensili e macchine impiegate nelle 

manifatture, tit 

Meccanica in generale, 

» Macchine ed utensili ‘per l'agricoltuta 
e' per l’orticoltura. : 

Progetti di macchine di architettura e 
di costruzione. 


-_ 
- 
vuusndsbiorosr vous Pubs cv 


il è Arte militare, armi ed accessori. 
42.»  Costrazioni navali e. cordami. 

‘13 .»,. Strumenti. di fisica,., 

18 » Fotografia ‘ed apparecchi fotografici, 
15 ‘»  (rologetia. - 

16 »° Strumenti musicali. 

17. ». Chirurgia, 

18 a» Cotone. 

1 # Linl e canapo, 

20. » . Sele e vellati. i | 
91 3»  Filite tessuti di lana e stoffe miste. 
93: » ‘| Tappoti, 4 
23. ». Tessuti, fili, stoffe piane; operate, ‘imi- 


presse o tinte, 
e I‘I‘‘‘_Z1Z/  iiziel/ e 


pagnia numero due, che agisce presentemente, 
è degna d’encomib la ‘signora’ Itoffî, ‘dna’ pri- 
riva donna che ha' calcato ‘scene di ben mag- 
giore importanza, è'clie ora mi spiace di ve- 
der -conduntiata a lottare coi capricci ili Ciovè 
Pluvio. E suoi compagni soddisfano alle esi- 
genze del teatro, Che voletè di più?.Ora ‘$i 
prepara allo stesso teatro il Crispinb e la Co 
nare. La musica di Rieci che tra diradato 
tinti ‘volti, riuscirà forse a diradare anche i 
huyoloni. au 

A' questo punto avrei diritto di chiudere'la 
appendice, perchè ho soddisfatto ‘al mio de 
bito. Ma vedete generosità! Vogl'ò' pagartelò 
(oll’usura dandovi una buona notizia. Altea 


lai 


netta, vi saluto di cuore,.. 


ina le 


il RA 
per elasse: PARI 


ep \ 
128». Carla, impressioni legature. _ 
i o: 
ti »ì »« Mobili e carte dipinte. . «. 
Ga DI “Porri SORIA è hi 

PI 


que» 


parte delle class 


In questa settimana un di esponenti 
italiani ha potuto far Rida ee predii. Le 


ammirabili È AV nti del ri i yelluti 
‘del Chichizeola: pieni Di SUI tari de Le 
vera, i panni dei Sella, i musaiei fiorentini formano 
una piledacia n nostra no gres Tuttavia 
von Ancor, possi mc hf n° Ò ‘as 
generale di lion siringa vir po. pa 
gli oggetti dell'ultima spedizione che riempiono 
200/60 più cusse, è ya chelfra pochi! «giorni 
saranno messi a loro sito, credo di poter fra breve 
parlare dell'esposizione propriamente detla ed en- 
trare nei meriti e hei particolari de'suvi' prodotti. 
I visitatori arrivano. MERA continente 
e.ve. ne hanno di {utti.:gli stati, sopratutto di 
Francia è di Germania. ©’ sca 


* Il Daiennick. Polski, pubblica ; il testo, della 
lettera che l'arcivescovo di Varsavia, monsi- 
‘gnot Feliniski, ‘aveva diréita alla Gatzerla di 
Varsavia, ma ‘della (fiale la ‘censura russa’ a- 
wevavproibita la pubblicazione, Eccola? 

Sinehè!.le voci che si erano ‘sparse shi ‘mio 
faina fiano, selania le sie cppa.aredajti oppor= 

no di rispondervi; ma 1 che son ripetute in 
buona sol alt dai obto giornali, d'ora del 
pari nor: precaria un organo ‘pubblito 

r-- palesare, il VEro...ino Lion (ob neanta 
ni ron ho Po); get nè dal pergamo, ni in 
conversazioni private, a togliere il lutto ; ma quanto 
salle persone che? mostrarono desiderio di conoscere 

il mio avviso.su :questo risposi ad. esse 


:| che nella mia quia di sacerdote non aveva il fii- 


ritto: d'immischiatmi nelle atébnciatore femminili, 
senonchè per raccomandare. la detehza ‘e la mode- 
stia. Ma come polacco mi crederei profondamente 
uniiliato, se le donne vestissero.senza alcun motivo 
abiti da festà, perchè ciò' proverebbè tina frivolez= 
za, di cui futmmo tanto ‘spesso acéusati, 1.07 >. 
Del pari io non ho mai proibito di celebrare nel 
giorno 8.aprile un servizio funebre nella . chiesa; 
quatito a ‘me io non ho officiato pubblicamerite, non 
perchè non dividessi 0‘ non ‘rispettassi îl' Intto na- 
zionale, ma perchè bo voluto. convincere, la} nazio- 
ne, che neppure per il più nobile dei motivi, mi 
lastietò trascimare în questa via'tantò” pericolosa 
all'indipendenza della chiesà ,' iticui 'aiéi si ar- 
ano il diritto, di disporre, della casa di,:Dio per 


le dimostrazioni. , A i 
Itifine, quanto agli ebrei, id non ho pnbbl'cata 
alcuna circolare, nè introdotta alcuna innovazione; 
mi sono limitato a percorrere la strada tracciata'da 
tanti miei predecessori, rispettando il diritto «cano» 
nico èd'‘i giudizi déi'sinodi, "© d 
Chiurique voglia» dunque: impatarmi &' detiito, 
se nella mia, qualità di custode della tradiziune cat- 
tolica) voglio vederla ri«pettata, si ricordi che con- 
dannandò' mé, contla.nerebbé i Woronieck! i Fyal- 
kowski'e tutti noi altri vesoti, +01 
Varsavia, 25; aprile 1862... trat 
Sitisoxno Frticei Farinsti 
«Arcivescovo di Varsavia, 
—_ ——u——___m . ‘ 
QUESTIONE:MESSICANA 
Ul Pimés in mn lungo ‘articolo sullo sciogli- 
mento della triplice alleanza. pér le operazioni 
militari nel Messico dice: soillosisli (Db 
Possiamo annunciare ai nostri, lettarì, ‘e.Jo fac- 
ciamo con molta soddisfazione, che la nostra parte 
nella:spedizione messicitià d terminata. Non cono- 
sciamo peròvancora nèsle ragioni chis condussero 
a questo cambiamento, nè quale. sia 1° indole; del 


Ahi! abi!... che cos’è stato? Una strap 
pata d’orecchi. end‘ ehe ld spettro di 
Caio Mario‘9} dicon corikao Mariotti 
in carne ed ossa che mi sta dinnanzi munito 
d'un bastoncino, col quale batte la sol 
alla testa d’un drappello d’operai che cantano 
liete canzoni. Egli mi assicura che il suo os- 
tinato ma provvisorio silenzio fiato compen- 
sato dalla moftà*faticà che“hà'‘dovuto impie- 
gare per istruire convenientemente nell’ arte 
del canto gli allievi delle scuole tecniche. 
Tutto‘ béti caltolato, éredb the “abbia fatto o- 
pera‘ più ‘inetitorié,“giacèhè' per ‘quanto sia 
nobile ed citvata“la ‘missione del dritto, non 
lo è quanto Quella di Hi diffonde coi mezzo 
dell’insegnamentò, l’amore per lè arti belle 
nelle elissi ‘popoli.’ Gli allieti del Mariotti 
dannò la ‘giusta inisura' déMa perizia del mae- 
stro, al qualé mi ‘compiacio specialmente di 
ren'ler lode per lo Spirito filantropico da cui 
Si mostra abitato.“ 


disk ITONSÌ sà 


| Fia F 
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] alfa dI, vi? 


cambiamento stesso > 


«Bizione degli .all i Mese 
mine dietro Ta risolu: 
Ja stessa città | Messi 


b * resistito alla (forza. © | 


fre delli te” dun gione as ln >= Le Trotiot* verso 1l Tirolo ed 1l Veneto | 
enifiiciort o ari hont, Pini pid e nforzi. vi La 0. | € 
che all'avvicinarsi dA sato desoa Late fe: mandati, quantunque si ' abbia ragione di 
Henle dll veppiti piamo quali allori ab- | credere chie le disposizioni adottate debbano! 
ma fe ndsir perdite par ia febio alana snc nt; | distogliere da ‘ulteriori Groegal PURE A 


hi rescia i morti astesero a’ quattro ‘ed 
i feriti ‘a dodioî, "me di | questi è difficile il 
‘precisare’ il'viumero, do ‘stati valduni 
condotti’ alle loro case) 6.non denunciati. 
La truppa sì è comportata con tutta” mo- 
derazione e solo quando vide ‘ sfondate le 
porte del carcere, si risplse a respingere 
colla forza gli aggressori. (! i i 

Ci.scrivono da Brescia lin data 17-corrente: 

La sventura qui successa rattristà tatti*gli animi 
‘@ devesi gratitudine al bu ponco ERA Ge 
lazione se non' accaddero disastri ulteriori, Si. 
menta Ja esitazione del tto, il quale se avesse 
dato ascolto ai consigli di onorevoli cittadini, la 
sventura sarebbe statà impedita, ma pare ch’ egli 
ositasse, aspettando i i di Torino. 

.Il contegno di tulte Je i dei cittadini è tale 
che di meglio non si potrebbe desiderare» esso: è.la 
prova che si comincia a rendere la libertà © 
se ognuno deplorà i Inttuosi Fatti avventiti, nòn avvi 

non bi pri ri condotta dei 
pochi ni i dimostrazione. 
| "MO 0 poi parigi logia il contegno della emi- 
grazione xeneta, la quale anché: in questa circo- 
stanza, fu .irreprensibile , constandoci ‘ ehe ' nessun 
emigrato prese parle: agli avvenuti disordini. 

Si afferma poi che d'ordine del ministero tutti 
gli emigrati debbano essere internati nelle vecchi 
provincie del Piemonte; questa disposizione ha pro: 
dotto una generale commozione: nel paese; porci 


troppo certe, 
I guerra impune 
ll. titirotdell 


sopra‘ gli altri, la Spa- 
per trovare unicamente 


tratio in un piccolo spazio 
mo può desiderare ® > ! ( 
La Francia ha indubbiamente ud éasus balli con 
tro il Messico e la guerra può essere. protratta sino 
agli estremi senza violazione di‘alcuna legge intet- 
‘nazionale. La diMeottà che l'opposizione degli Stati 
Uniti ‘dell’Artieriva’ settentrionale avrebbe jn altri 
tempi promossa, è ord allontanata... Nan vi è, però 
alùun dubbio che.i giornali delle Confederazioni, 
tanto del Nord, come. del Sud, aggiungeranno alle 
loro lagnanze contro l'Inghilterra, anche questa, 
cioè che abbia permes | 
dli ottenere un piede. Termo me 
cano senta impiegare alcuno sfo 
nò vuilitare per impedirlo. 


ad un'altra grande,pole quali nessuno può essere incolpato, ‘niè.di nn grido 
LA init nt | dn di 
diplomatico 


hè mo speràre che questa misyrà fon si effettoi. 


Scrivonv da Bergamo il 47.corrente alla 


Cose gravi saranne dette contro di noi, d ‘peg- | Perseveranza: = — © ; 
gior) motivi imputati o ihsinuati, ‘Possiamo però | Quel centinaio di iofani di cui ieri sera- an: 
assicorare Colla, massima, sincerità. alla nazione | nunciammo l'arresto one di Milano, eransi 
francesd che noi yediamo:la sua occupazione del. | affollati a Stazione Glla città, al ‘passaggio 


Messico, in, qualsiasi condizione. abbia luogo, senza 
la menoma gelosia v cattiva volontà, e che noi ci 
tallegreremo del suo successo. Per il Messico l'oe- 
eaparione fi antase tion" putrà essere altrimenti chie 
un vero e purò beneficio: Se tonsiderintto il Més- 
gico, nel presénte stato della società e del governo 
jo quel paese, an possiamo immaginare un cambia- 
monto più salutare che quello che sarà recato dal- 
l'acquastieramento di un forte esercito francese sui 
suoi altipiani, YA i ge gere 

Per la prima volta dopo quarant'anni si 0 errì 
IAT tte tue sf falet "dirà sieafetza per la vita 
e la’ proprietà, Va ‘giustizia ‘sarà amalinistrata, i 


ito ghnitif le le sicgre; lè l'induatria, 
io 07 0 Gooding di ata, |Jità regna iù Brescia e nel'a Questa sera 


tornerà a rialzare 11 capo. La Francia dovrà però | dovevano aver luogo le esequie dei. defunti nel 
sostenere molti e civelbbicita. MU TILIZAG n fatto del 13. 


dell'ultimo eonvoglio , e;- rompendo ‘gli ‘steccati , 
entrarono a forza ‘nei vagoni, e partirono alla volta 
di Milano. Più tardi si formò in città un noovo 
altruppamentò; ma'esserido intervenuti il sindaco 
senatore Camibzzi ed' il comandante della guardia 
nazionale cav, Tasca, colle loro parole ottennero che 
la folla sì disperdesse. 
I giovanetti che furono trattenuti ieri sera ‘alla 
+ stazione di Milano, rimandati oggi a Bergamo, vi 
giunsero alle ore 5 pomeridiane: Essi i lodano ‘as- 
sai del modo con cui furono trattati, e ritornarono 
alle case Toro senta tagionare alcun disordine. 
In quella città ‘e piroviticia iutto è ora tranquillo. 


Abbiòmo pare assiurazioni LR Un tranquil- 
VI e 


n in sua pevarnali non smostagiai. ia. pn Mei Il sindaco Po Bergamo ha pubblicato il se- 
i conquista tone, m ritiea : 
colla stessa’ ficitità. sta fatica a rovesciare amg dots soy 
il debole. governo, col. qualò sia per mettersi in Idi) È E, 
Jotta ; mit quarido” l'avrà fatto, lé sarà probabilmente | .-Nol'a viva impressione destata da' recenti avve- 
impossibile, di, .rimpiazzarlo. con'un aliro governo | nimenti, voi dimostrasie come sappiate conservare 
fuorchè col proprio:-il.controllo sopra una popola» | ordine e rispetto alle leggi ; Virtù cilladinò che in 
riblio ‘Senza freno, il governo sopra tin vasto fer- | Yoi furono congiunte sempre all'amcre.che portate 
rivorio, sàrà la sua impresa e avrà da lottare ‘con | 2! paese; virtù di cui siete giustamente superbi, 
queste difficoltà, mentre«dovrà ‘sopportare la mor- | l0 vi, ho sempre conosciuti tali, e sono. lieto rin: 
talità prodotta da un clima insalubre e la povertà” arti anche per vespressovinicarico del ‘regio 
cagionata da* quarant'anni di contindi Barchezgi. Prosesii ? 
Arre roseguita nella osservanza delle leggi "che fioî 
Miele impresa ene gietsa sappalo Jeposemanto; ci siamo.date. Voi avete (una norma’ sicura ‘nel 


Lei Ha peo Met capriolo: sesso passato, e nel vostro (affetto alla patria ed 
n ast al Re. 


INTERNO 


: MOTIZIE VARIE 


UHoneficenzit Il prindipe Oddone dava te‘ 
stè un bell'attestato di simpatia alla Società’ filo- 
drammatica delleveui' rappesentaziohi fu assiduo, 
frequentatore, mettendo, a. disposizione di questi 
egregzi giovani lire: seicentu da erogarsi, allo scopo 
principale delle loro' cure e fatiche, A baneficio de: 
gli asili infantili. sa (Gagzelta di. Genova 

Grata accoglienza. — 1) Cittadino Lec. 
cese del 10 maggio técx'una bella descrizione delle 
cordiali, feste fatte dai, cittadini. di, Lecco al lorò 
deputato al Parlamento nazionale, l°on: duca di Ca. 
stromediano, nell' occasione» eli'ei facevaritorno ai: 
propri Jari-dopo un esilio di 42-anni obî+Iiilustro 
patriota dovette soggiatere per sottrarsi alle‘ perse 
cuzioni del cessato malgovernò borbonico. Era pro- 
prio una festa di famigha! «Vecchi, donne, faneiulli, 
sutti, dice .il citato giornale, tutti sentitaftio ‘il bi- 
sogno di vederlo, di ‘toccarlo, come si fa” di pèr- 
sona carissima. + sa “" uri 


Bergamo, il 17 maggio 1862. 
Il sindaco G.|B. Camozzi-Venrovi. 


La Lombardia del 17 rega: 


Verso. le «111,2 -pom. di (ieri giungevano alla 
Btarione di Porta Vittoria altri 50. prigionieri. Un 
nodo di popolo erasi venuto livi. raggronellando:e 
al giungere del convozliò tentò liberare gli arrè. 
stati, Un battaglione del 13° di linea fa subito spe- 
dito a quella icona ma caga arrivasse sopra 
luogo, l'assembramento era gi to disperso dai 
real carabipieri a. dalle guardie "priagairal 
rezza. Alcuni capannelli. di | popolo, èhè si ‘erànò 
formati lungo il corso di Porta Vittoria} verso la 
| Mezzanotte , si sciol<ero, senza, dispiacevoli conse. 
guenze. , 


-_ 


Togliamo dal Giornale di! Napoli del 15 mag- 
«gio.la seguente nota ufficidle, già. Lrasmassaci 
quasi testualmente dal telegrafo : 

L'arrivo di S. A. I. il principe. Napo- 
leone. Girolamo ‘in questa città fu accolto 
dall'intera popolazione come.pa Jieto. ay- 
venimento, come. un nuovo attestato dell'a- 
micizia: della ‘Francia, Ja quale in> questo 
priocipe della casa ‘imperiale ha una illu- 
stro ed' operosa personificazione. 


NOTIZIE POLIFICHE [es lito 


Intonto che in seguito ai preparativi di | tuto far nascere in taluni 
invasione del. Tirolo ved: arruolamenti» di ture sulla' quislione romana che 


ci 


| cerlamente luogo ad una discussione animata. Si 


non giustificata dalla condotia «degli eri + î 
partecipazione al tumulto. Voglia: 


idato l'ordine al comandante della marina a Cadice 


«verin. 


ha po- |. 5 
rà a prendere Je precauzioni rese. necessarie, 
pre là 


ro, ‘ove venissero “necolte--dalla tlicleggicnali delle Acilia 
pre lo scioglimento definitivo, | L'ultimo corriere dell’Avana che-è giuntò a Cadico 
iotralciare. , pei quali esso. sarà in- | coi dispacci del Messico, reca che în una conferenza 
falntometo raggiun. UU 70° 7| Sad i Lista o dir 
riletto pere Mi en h) CA diue TA ddi ioni. hieno saggia 
ALL pettare dal a % 
cordo’ dell’; re de la po! DI g0- | dizione espressa però dhe le forze miliri di e 
verno del Re e agevola glì opportuni con- RETTO RA non prenderebberé alcuna parle 


«certi per una collega 
‘dei due»sovran 
vuto- alcuna nido di fare. speciali pro- 


diffusa voce infon- 
amati li GM e 


i, 


nolizia ag- 


“Il Globe pubblica sl seguente dispattio: 
Nuova York, 3 maggio. }l comandante federa'e 
Farracut domandò che. venisse inalberata su tutti 
iuista ; gli edifizi pubblici di Nuova, Orléans Ja bandiera 
* Iministri genprale Petitti e Sella. sono ar- federale e che fossero abbattute .le bandiere confe- 
rivati questà mattina, domenica, a. Torino, di.; derate. i bg i 
titorno ‘da Napoli. wi Domandò inoltre al maire d usare la sua autorità 
per impedire la pubblica emozione. JI | 
x del comandante termina nella seguente maniera: 
a Lay i È *Indépen'1 © Punîrò certamentetehiunque commertesse ratti 
caga da Parigi, LL) maggio, all Jadepen | eguali a-quelli cher si ‘compirono ieri da uomini 


! 4 i ‘+ armati, ‘che tirarono su donne e ragazzi per im- 
}Sî \parla d'una \petizione presentata al Senato f feden 
francese da un certo abate Thauniset, per..chiedere | pedire di masifestaro la ‘oro Gioia sit 


che venga ist tuita! una ‘cassa di pensioni di riposo x 3h) 
i ‘ "O Il maire ha risposto che il generale Lovell era 
per ti amombfi del clero. (Questa petizione darà partito lasciando l'amministrazione alle fiorita 


peivili. 
si difende, ag- 


erade;in qualche circolo che il governo. sì,dimo» |. + La resa d'unà città! che hobi 
strerà favorevole all'esecnzione di questo progetto, giungeva, sarebbe una vava cerimonia. La città A 


ope soon. ss? mia il basso clero all'influenza : jin vostro potere ‘per la forza: brutale @ non pel 


— la pure tlella-corte. per ce grana è! tnt ceh dico Accra drei appartiene deti- 
fissata pel fine del corrente mese. S: M. d'impera- : tao: A 
tore di là si, recherà alle acque di Vichy'e quindi |< * Non va alcuno fra'ndi ché non'si sentirelba 


UE, r Apri » paralizzato inalberando una bandiera che non è la 
pi ma Dansia nell’Auvergne e mei dipartimenti | nostra. Voi potete affidarti all'onone degli abitanti 


’ : sebbene non possiate. contare sulla loro. somines - 

Leggesi nel Pays del 17: sione. a. una immeritala ingiustizia: La vostra «0c- 

I negeziati. relativi al trattato di commercio tra i eùpazione della cià non importa la slealtà degli 
la:Francia e.lo Zollverein proseguono senza inter- | 


abitanti a riguardo del governo di loro scelta, @ 
ruziohe. Noi crediamo di, sapere che premurose la. Joro fedeltà verso un governo che essi. hapno 
istruzioni sono state mandate agli. stati del Sud. ripudiato. Essi accordano solamente la sommissione 
ell'Alemagna,;ghe banno finora fatto maggior op. | che il vincitore ha il diritto d'aspettarsi dal vinto » 
izi 0 affinchè. le. Joro risposte de- | Un battaglione di soldati di marina ha occupate 
aspettare più a lungo. I la' cIUO, o 
e o desidera di poter dichia» | 
rare alle Camere, han appena yersanno aperte, che 
‘le sottoscrizioni. definitive sarànhò scambiate in un RIVISTA SETTIMANALE 
terinine brevissimo. Si crede generalmente che la Della Borsa di Torino. 
Dio dI AO: rano te dote | ped mannasa qualche mole 
ì È » j | egli allari e le disposizioni fossero è reali. 
esco Ninno 6 MEI 0 | tt pri dela remo si tane 0 
) n i 14 ni o della settimana a 72, 2245. 
L'A Do i Tor ibineiali | cusiciasi siero | 39.30. H'tisiino di Parigi sint dalaido 
lito il 5 0j0 sardo a 72 30: ma qui l’esitazione 


un.me al ‘signor ministro conte di Re- | 
tro iil trattato commerciale franco prus- | : ì 

chberg con visir rane nt non ritardò a_manif-starsi e le vendite co. 

minciarono. Anche a Parigi arrivarono.ordini 


siano. 1 governo dell'Assia si è. piegato alla -riso- 
di vendita che fecero indietreggiar ì corsi a 


luzione della Dieta di Francoforte. 

Leggiamo nella Corrispondenza ‘Scherf: e 

La quest'one ungherese dà luogo senza posa alle | 7! 90 per la rendita sarda, a 71 90 per la 
più varie dicerie; chè provano se non altro come | Vendita italiana. 1% 
il pubblico ne ‘apprezzi perfettamente tutta.l'impor: | Le notizie di Bergamo e di Brescia intorno 
tanza. Oggi sî dice che quanto prima sarà convo» | agli arresti di volontari armati che sì di 
cata Ja Dieta ungherese e quella eziandio della sponevano ad entrar nel Tirolo prodasser 
Trabsilvania, e si credè che l’inatteso ritorno del- viva commozione alla borsa. Da rincipio “i 
l'imperatore sia stato richiesto per prendere delle corsi ‘disceserò | a' 74: poi pri ì un brain | 
pesare È gusto fignarto. 11-40,'14 45, 1 25, ma gli altari. Mifid 

n . Par » , » no 

un giano melle ultime notizie della Presse | nulli per ben due giorni e vi era anzi qual 

Dispacei di Londra e di Madrid, giunti stamane "invia nale ne A VaR raf 
a Parigi, ci recano alcuni. particolari interessanti apri anca nazionale sì ‘risenti- 
jatorno a quanto accade nel Messico; rono dell’ incertezza del mercato e retroces. 

L'ammiraglio Dunlop, comandante in capo della | 5910 1310 per fine-torrente è 1305 a con- 
divisione britannica, insiste presso l’atmiragliato'| t*nti. Quelle, della Cassa: del commercio a 
affinchè jl governo britannico ‘si \amenga assoluta | 294 e 293. Il danaro comincia ad esser’ a). 
mente dallo intervenire nella quistione messicana, | bondante e l’attenzione a tivolgersi “alla im» 
minente campagna serica, 


Dal ‘suo canto, ‘il ministro” inglese Wyse, scrive 


per ottenere un ordine d'intervento. 
Morti consegnati all’ufficio dello Stato Civile 


Gli ‘è soltanto il 18 ‘che il gabineito deve riunirsi 

er preadere una definitiva risol'azione, ma è pro- | dopo 
ha le ore A pom. del giorno 17 fino alle A del 18 
maggio, 


bile che l'ordine. di non persistere nella spedi- 

gione verrà spedito al comandante delle forze brit: 

taniche: della Vera Cruz. Archello Giaseppa, d'anni 7. ‘di Torisa: Spech 
cav. Francesco ‘tenente colonnello al ser.izio del 
vicerà  d'Egilto, jd. 63, di Mondovi: Giusiana 


A Madrid>soro giunti al {szipo a'esso un aiu- 
lante di campa dei generale Serrano, capitano ge 

Anna vedova Sereno, id. 60, di Martignana . }a- 
vandaia; Bringhen Domenico , id. #4} di Quinci 


nerale di Cuba, incaritato d'una missione straordi- 

Daria è dei dispacci del generale. Prim,.i quali in 

sistono pel richiamo del corpo di spedizione Spa- | netto, fonditore di ghisa ; Busone Giuseppe, ‘id. 
50, di Novello, contadino; Airaudi Lucia, id. 21, 
di Cavour, tabaccaia; Spagnardi Luigia nat, Piani, 


guiolo. i 
ll. gabinetto. di Madrid doveva radunarsi il 17 
id. 00, contadina; Faa.di Bruno Padre Carlo, id. 
47, di Alessandria; più, 7 da 1 giorno ad anni 4. 


per del'berare su questa grave questione. 

Quanto ‘ai francesi, il 16 aprile, data delle ulti- 
me notizie, essi non avevano ancora abbandonati 
i loro accampamenti e la lo o marcia verso Mes- 
sico era stata protratta al 12 aprile, se nor sor. 


geva alcun nuovo ostacolo. DISP ACC EL RTTRICI 
Leggiamo, nella Patrie del 17: LOniTa STEFANI 
Siaino ihfofmati che il gabinetto di Madrid ha Parigi, 18 maggio. 


Il. Monitenr reca uni dispaccio. del generale 
Jurien de la Gravière, in data di Orizaba 20 
‘aprile, nel quale dice che il corpo di spedi- 
zione \partito da Cordova il 48. entrò. questa 
mattina in Orizaba. La cavalleria ebbe uno 
scontro con felice risultato'coll’armata messi- 
cana, che dovette ritirarsi, “"° ***** 

Lo«stato sanitario è buono. Gli:spagauoli 
s'imbarcono ‘a: Veracruz, 

»"% .1 Parigi; 18° maggio. 

W-Wicerè d'Egitto è arrivato e prese ‘allog» 
gio al pàdiglione Marsan, x 

Roma, 148. Il generale Goyon è partito que. 
sta. mattina per Parigi allo scopo di conferire 


toll’imperatore. 
“ G, ROMBALDO, Gereato, : 


di tenere: una fregala a vapore disposta a partire 
fra. tre. giorni, in missione straordinaria per la Vera- 
Cruz. 


Scrivono da. Belgrado, in data del 10 mag. 
gio, al Wanderer di Vienna: 

Un vascello; da:gherta turco. armato di quattro 
cannoni, si. è spinto, alcuni giorni or sono; finò a 
Fetislav;cd. ba gittato l'àncora davanti a Turn Se 
La sua ‘comparsa ba recato meraviglia a tutti 
e prodotto una profonda sensazione, giacchè è que- 
sta Ja prima volta, dopo la: liberazione. della Servia, 
che nn wagcello da guerra turco) costeggia .i Da- 
nubio dalla parte della Servià..La sensazione:pro- 
dotta da questo fatto «è stata*taritò più grande in 
quanto che la Porta non ba il diritto di spiegare 
delle forze militari in Servia'fuorì- delle ' fortezze; 
È. probabile che il 


uglio 1862 avrà luogo la3* Estrazione del 
PRESTITO A PREMIO 

DELLA CITTA DI MILANO... 
be EGR eri 5, 0 
IT premi. maggiori sono di dk L. 1909 
,000,. 50,000, 45,000, ecc. ecc. 
Tutte le Obbtizazioni debboro «ent 


rioni r estralle con p 
sio. Mediante shorso di sole cai cevtil 


i #66 
ITAL, L. 4 50 CENT. # 
i sicquistano' titoli interinali «che ugusImente partecipano a tutte ‘le 
trazioni; secondo il modo spiegato nel prospetto e sui titoli! stessi. 

Per l’acquisto delle obbligazioni e' dei titoli «interinali rivolgersi alla 
Cassa del Cotimettio e dell'Industria che distribuisce anche i prospetti 
dettagliati. . VESPE 


i 


STABILIMENTO IDROTERAP! 


e di ACQUE SOLFOROSE IN VOLTAGGIO presso Serravalie 


Resta sperto: dal 45..maggio a tutto uttobre! | ‘programmi sono depòsi 
tati presso la farmacia Dionisio, via. Porta Nuova, — Per schiatimenti 
dirigersi. sì Medico Direttore G. B.-Iomanexco in Voltaggio. 

NB: L'avviso inserto nei numeri:131-e 133 di questo giornale: è estraneo alla 
Direzione; anzi i consocii ne-dichiarano completamente falsa fa partè che figuarda 
l'appalto ; dell'altro non si cnrano. Dott. G. B. Romanengo 


AMBROGIO SPIRITO: 


via. Borgonuovo, n. 3, Torino 
Tiene nel. suo ‘magazzeno mn grandioso e svariato assortimento di sefa- 
bole:e Same dell'unica Fabbrica Nazionale d'armi bianche di’ Antonio 
:Sichling.e Comp.; onorato di due medaglie all'Esposizione di Firenze. 
T'prezzi moderatissimi, l'esattezza e prontezza 'nél disimpegno di qua- 
Intque commissione di csi venisse ‘orfotato, fannb sperare 'al'suddettò che 
vi signori Uffiziali del MR Esercito ‘e Guardia Nazionale vorrantio favorirlo 


dei loro' pregiati ‘comandi. 
TOSSE. 


14°] 


,009, 80,000; 10,000, 


NON PIÙ Gi 


pecralità del prof. DI BIRNARDINI prov in Ispagna egremiatoig Londra con la grande medaglia d'im (fuoriclasse) 
Le famose Pastiglie pertorati dell Hermita di Spagna 
ariscono dalla sera al inattino l'a TOSSE ‘RECENTE:0 CRONICA, l'ANGINA, GRIP, 
ITISK DA: PRIMO GRADO, RAUCEDINB. B VOCE VELATA 0. DEBILITATA (dei CAN- 
ANTI Specialmente). ST. GALANTISCE. Fr. 2 50 Ja scat. coll'istruzione 
Deposito guncrala a Genova, farm. Bruzza. Succursale a Porino Ceresole 
via Barbatoux. Parziali: Depanis, Taricco già Barbièj Londra, M.rs Barclay e 
Soris, Farr.figdon Street 95, City, c nelleprincipali farmacie d'italia è d'Imghilterrà. 

Fabbrica in Parigi, 28, rue Taitbout. Confetto pettàrate 
PATE si GEORGE di regolizia e gomma, riconosciuto, sficnsimime contro 
le infiammazioni ed irritazioni della gola @.del petta, conosciute sotto il nome di 
infreddature, rauéedini, estinzione di voce, catarro acuto o-cronico, asma, tosse canina 


e contro il grippe. » È Se 
ni ‘Questa pasta, d'umsapore piacevolissinio, calma la tosse è facilità l’espettorazione. 


RO D H ; F ON Fabbrica a Parigi, rue Taitbout, 98. 


‘ Questo siroppo d’ un sapore piace- 
vulissimo è eminentemente utile’ in tutte le indisposizioni della gota, del petto, e 
dello stomaca. Esso costiisce. il vero specifico per le infreddature, raucedmi, ca- 
arri,, lossi nervose, asma, fossi canine, -e contro il srippe. 
Il'Siroppo leriitivo pettorale ‘è coniposto ‘di sostanze doleificanti e toniche, le isòle 
«the convengono per guarire le îndisposizioni recenti del petto e per nxlmare quelle 
per le quali i soccorsi dell’arte sono impotenti. — Prezzo L. & ‘al facon, 
Agente commissionario In ktalfa ,D) Mondo, Torinò, via dell'Ospedale , n, 3. -- Vendonsi! 
Torino, da Honzani e da Depanis; Milano, da Zanetti, da iMigliavarca: e da Biraghi-Ravitza, 
Prescia, da Grogori; Firenze, da Diari, è nella prinelpali farmacie d’Italia, 


VERO ELISIRE TONICO CONTRO GLI UMORI 


CUILLIÉ. PAUL GAGE, farmacista 


13, via Gronellce-Saint Germsin è PARIGI 


L'ELta® ni Goruié, preparato da PAOLO GAGE, è uno! dei ‘medicamenti più efficaci, più 
meilt, più evoromief che si conoscano come putgalivo è nello stessò tempo come' déparaivo. 
È utile sopratutto al medici di campagna, ai.padri i famigliaziontani dai soccorsi medici, 
ed alcurar di campagna che si danno la missione di soccorrere ì poveri ammalati e gl'indigenti. 
È uule altresì alle classi Operai alle quali risparmia considerevoli spesa in medicine, 
Un'esperienza di più di QUARANT'ANNI ha dimostrato fino all'evidenza che V'Ettsi pi Gurci 
prepara lo da PAOLO-GAGE era di nna incontrastabile eMceacia contro le febbri nei paesi pa- 


del 
Dott. 


fudosi, fe dissenterie endemiche ed epidetiiché, le sofferenze «i gotta e di reumalismi , i.ca- 
tarri della vescica, il cholera-morbus, lx febbre gialla è' le malattie epittemiché, nielle malattie 
delle donne e'dei fanciulli, nelle malattie del fegato e dello stomaso,' nelle affezioni che ren 


gono pericolosa l'età critica e la .vecehiala,, nelle gastralgie, nelle gastroenteriti, negli ingor- 
ghi delle glandule, le alfezioni crpetirhe @d epatiche, gl'ingotghi polmonari, le emorfoidi,;ecc. 
Sì dà gratis con ogni bottiglia di Elisire un opussolo:di spiegazioni che forma un vero trat- 
{-i0 df medicina usuale e domestica, Questo opuscolo si deva esirtére, 

Agen «ommissionario in Italia D. Mondo, Torino, via dell'Ospedale, n.3, Vendesi: Torino 
fonzani. spanìs — Afilano, Biraghi Ravizza , Zanetti — Novara, Caccia, e nelle principal 
f.rmacie d'rialia, ì 


Presso l'Agenz'a D. MONDO, 


ARTICOLI IN: GOMMA E 


Calze per varici, semplici, in 
cotooè, filo e seta da L. 6, 10 615. 
Dette:a ginacchiera; da L. 11,17, 22. 
Detto. a, cosciale; da L.16, 22, 33, 36. 
Semplicì, forti, in filo, da L. 40,212. 
Dette a giniocchiera, id., da L. 16 @18. 
ott epr Vide in’ cotone é filo, dà 


vi. dell'Ospedale, n. 5, Torino 


LI dl \ ì 3/1 
IN CAOUTCHOUCH, ECC, 
| Catateri e Candelette da 
cent. B0 a LI. 
Catnnettà diversi per injezioni, da 
) cent 50 a L. 4 
Cuscini di viaggio, da L, 12. 
Det Emorroidali, da L. 8. 
Cornetti Acustici, da L. 3, 


08. 
Cosciali in cotone filo, daL. be 8. 9, leid. ; 
Polpacci id id., da L.5e 8. Atrignzant del Dott. Eguisier, da 
Cintene È cavutchouch da fanciallo, L. 15, 18 6,20 
da 'L$. 
Delte da uomo e da donna ipogastri- 
° che-addominali, da diversi prezzi. 
Cimti semplici, da l.. 2 a 10 e 13. 
Detti doppi da 8a 15. | 
Cimti da fanciulli.e ragazzi 


a L. 3. Iati 

Clisteri Inglesi, da L. 9. 

Detti Americani, da : 

Detti da ‘tasca, da ‘L. 6;-710.8. | 

Coppette per estrarre il latte, da, 
L.2 50 a L 


Orinali portalili da uomo e da donna 
da L.. 7 8, 15 0:20. 
Detti da letto, da L. 5 a 7. 
Detti da viaggio, da L, 7. 
Peri per injezioni, da L. 4 a 10. 
idla.L. 150 | Pessan ad aria fissa, L. 2 BO. 
Detu in gomma elastita,L. 1. 
Serrabraccia e Serraco- 
inte scie da bi; 120. bi i 
| spensori in cotone, filo e seja, 
da Pal 1 150 68, vm 
CA Schissetti da uomo, da è. 2450, 
Dette per ventose da L. 3 _50-0-4 Detti.da donna, da L. 1, 150 è 2 
E molti altri articoli delle prineipali Caso di Franoia © d'Inghilterra, 


enne è Tg Clisterì, da L. 7/50, |}, 


do! le VENT ANNI 


01, DI MENTADIRICOLES 


è s 
'ediante alcuhe 


inca 'Altool, utilissimo in tutte 
la andarsi special. 


È Questatbe Der Loi Ù og fedi *Edecie di questo liquete in un 
darte "11 bic [ o 0 non; si ottiene ‘uma’bibîta ‘delle più gradevoli, sa 
magnifica su] Ì detsonoal, e costosa. Di. questoeelisir prata der Siprabb inte 


La grandiosa sua spuicegione e, è fa n gran ente la.digestiono, forti- 


gn | 1a Fo È / la 
gante addobbo de’ suoi mespitt.cti [ i È finito, Sca0 mali di..tesia,mitiga }e coliche, puri- 
offtono ai bagnanti ‘è' ai’ souristes ’ letila issipa all'istante qualsi Cagno. 4 
ie Siwende cinù UBI st Ab 


‘qiiautò Si possa desiderare \in'unisbg* 
giurno!aggradevole;;p.lio) 5 


aftlipieuziona portante .il 
(Giornali e Musica, ia PF 


“Herbouville, 9 in Licne; 
Vapoli, stessa Casa. 
i Genova, Lertora, 


succes, DEPURATIVO DEL SANGUE 


Depanis, 


"S boccettesuggellate a 3. 
sigillo e la firma: dell’ inventore ita Di 
*_ Agente commissionario in Italia 
INenditat Torinò, Bonzabi; Depa 


Via Nuov: 
- È Torino 
n uColl’ essenza di Salsapati, Sapio Sign] Yaporé 
col JONURO Di POTASSIO è senza 
Qua Cuniberti e.@., via,Po, accanto |cfit (10) » SUPERIORE A TUTTI 1 DEPURATISI..FINORA,. CONOSCIUTI. 
Ila chiesa di S. Francesco, di Paola,, n Questa sostanza, semplice. vegetale, conosciutissima è preparata colla maggior 
preve eng DI STE RR TI 
N Ù VA) - più ‘effet x Dan. si L00100) re.gl’in- 
ESPOSIZIONE DI LONDRA" |fpcomete provenienti paro dita cotta e decente pare i 
COMPAGNIA INGLESE; .... 


ed iù lutti quei casì in cui il Ne odoi 
della strada dî ferto Samih Eastern 


ngue è vizialo 0 guasto 
PARIGI : LONDRA 


Come depuralivo è efficacissimo ed è raccomandato nelle, malatiio della ve 
"scita, nei réstringimenti e debolezza. degli piri v g RT dall pt delle 
inie. ioni, nelle perdite.uteriue, fori biahchî, cantri, gotta, reuma, catarro cronico. 

rin ore e'È,® 

per la via di Boulgné e Fylkestine. 


basso del 
dai Lp sipquì praticati, vella Droglieria | {4° | 
di Fili 
Li 


Come antivenerea, l'Eswenza di Salsaparizila murata è 
seritta da, tutti i. modici. nelle malati VegBri marte ta dad rt patti 
già conosciuti, poichè, neutralità il Vittis'vérerdò è'foglic'ogni residuo contagioso, 


Ogni. vomo prodente, per ip leggermente sia tato" alleato dalle suddette 
malattie, od altre consimili , leptirativa almeriò di 2° botti- 


levò fate una ctita 
plie. L'esperienza di varij anni'ed0i’moltissimi allestti confermano setmpre più 
la virtù, di questo ‘portentoso dépurativo,: ché a ‘buon diritto ‘piossi chiamare | 
il rigeneratore del'sangue. regi oisev no nor atisua Bou ni 
Prezzo, della bottiglia coll'istruziono L:*10; ‘mezòà Bottiglia L. 6. 
indi vende, solo,.in, Torino dal‘farti. Ditrakis, Via Nuova, vicino a piazza Castello 
pi ‘ [DIM Ò U 
ai jo di ferro.e di chinine 


PILLOLE CRONI inalterabili, senza, cdore né sapore, 


* Se ne fa usò con grin vantaggio: nella-;cnra deisdlussi bianchi, n È 
sione! dei mestrui 6 mestrui dici, nei: dlori. di,somaca, ignara at Ri 
il gozzorestutti egl’ingorghi»del collo; negli induramenti.indolenti, nell' amemia, in 
Unite le affozioni del'cuote, lo. sfacelo, le alterazioni. del, sangue,.il. rachitista 
came, la diatesi iubergolosa, la tisi poluioriafe, la laringee, e cairazioni, la 
tesi, cancerosa; e. puirida, ed in tutti gli o ped Ni Hit Vl L 
fell'Orpégale, n.d. Vendua RO 
è nelles pripelpisli fatmibile d' ttana! tata 


PILLOLE «senti CAUVIN 


: { 
Servizio Speciale di giorne per trene diretto, 
traverse: Uéi ‘im>re in | ora 33 minuti. 


Servizio di notte in 42 ere. 


Latta sI cssì 
B'gifetti semplici yaleveli 7 giorni. 


Biglietti aridati cè ritdrito ‘a ‘presti ridétti 
. Yalevoli un mese. 


) 

Per biglietti, prospétti ed infermazioni indi: 
rizzòrsi all'Agenzia! della Compagnia j.N. 4, 
Boulevarp des Italiens, Parigi. La 


verniciati solaio, 
novese, con piglia” 
iccioa doppioela |. 
7 «rlico,rimborati, & 
metri0,90 di larghezza e & di.lnnghe d ‘ 
garantiti,aL.b0 cad. apronticontanti, 
fabbr. Festa Teobaldo via Lagrange, 2. | 
piazza Bonelli. casa Calosso ‘Affrincare, 


rino, 


, da, Depanis 6 da Bonzàni, farmacisti, 
tgetabilt di 
da e € LE è 


tvrke.Pirrore Cavvin, per l'efficacia dono-e pel- facile. loro 1m- 
piego. amo i miglior purgante sota comi ro la stitichezza, 
< ismo, la bile, correggere gli umori, e l'agrezza dei san, 
A Di ricondurre alto MIO: MORALE le MAZIONE vitae Comttle 
Jiiteramento di sostanze ‘vebetàbili, esse hanno la proprietà di 
agl’intestini ; di purgate senza  disuirbiar lo stomaco e -sohza indebolire 
alcun organo. Le Pirio.t Cavviv mon’ richieggono nè regtitio, nè bevande speciali: 
sotto questo rapporto queste pillole costituiscono il più facite ‘e ‘più eBcace dei pur: 
ganti: finora conosciuti ; così vengono con gran :sticcesso usate nelle malattie acute 
e croniche :, gastriti, ingargamenti, asmi, catari, impottigini, micranio, scrufle, 00. 
il merito delle. Pu.ore. Cagvin sì Cipe in queste parole: ristabilire e < onser- 
tare la salute. — Scatole di 2 fr, e 8 fr. 50 cont. — Vendonsi: Torino, da De 
panis e da ‘Bonzani; Milano, ifassi, Biraghi-Mavizza, Zanetti; Genova, Bruzza; 
Alessandria, ‘Crespi; Cuneo, Forneri;* Vertelli, Bentoleti ; Asti, Boschioro : Firenze 
Pieri; Pisa! Peroux; Livbrno, Boirivanti è'tellé principali farmacie delto Stato, 
{N Parigi, nel «uo stabilimento, piazza: dèll'Arco di Trionfo, 19, 7 


ALIMENTAZIONE bi L'INFANZIA | È 


: ig (© Questa 
; minestra 
SEMOLA: DI. MOURIES mine 
costituisce un'alimentazione. perfette,, dv- 
slinata specialmente alle donne gravide, 
alle nutrici,, ai; fanciulli, fino al loro com- 
pleto sviluppo, ai comvalescenti ‘ed ‘di 
vecchi. TI suo usv prolangato previene 
le probabilità-d’ indebolimento, di diffor- 
mica e di certe malattie che attaccano i 
fanciulli durabie il loro.crescimento. Ve» 
dere. l'istruzione che ‘accompagna ogni. 
vaso. l:rezzo per 20 minestre L. 2-00, 
— Deposito presso l'Agenzia D. Moxno 
Torinò, via ell'Ospadaté, b. 5 


VERO RIMEDIO LEROY 


della farmacia COPTIN, $ù0 genero, 
via della ‘Serina, n. DA, Parigi. 


n 


ME i ANI Rn bi cre 
LA REVALENTA ARABICA 
DU BARRY DI Lomna.. 


Gmesto derigioso alimento (riparatore ‘fa ‘ècoriottiizare tti rittiedii ‘cinquanta vol In mi 


I signori medici‘e quanti altri hanno | oreszo, vale perle cattive digestioni: (dispepsia), gastriti, entefito, cospazioni abi» 
‘tori ragione’ riposto la loro fiducia in | ruati, emorroldi, guadoie, venti, gonfiamenti e fiasnosità, ed ogni malattia di intestini, la tosso, 
testa ‘eccellente’medicina, la più accre- | ' satarri, gli asmi, de tahy 19 acidità ed 1 dolori, lè dissontette, 1 ormpi, gii spasimi di stornaco, le 
da ella più èflitace; nella cura della guirivnoei, emitranié, le affozioni: billota 6 ttertose, ‘quelle dé) fegato, de | epr deren reni, 
elia vescica, l'istarismo, !e nevralgie, le Infiazimazioni di stomaco,-ie serofole, le eruzioni cn. 


malattie generate: dall’;alleraziona degli 
timori,.non. potrebbero foai procedere 
abbastanza cauti nell’atcertarsi ‘della pro- 


sanoe, l'idropisià, | reumatismi, la gotta, i mali di cuore e voruli) durante la Bravidanza 6 dopoi 
parti, la paralisi, l'epilessia, Je bronehhi, le consunzioni, I inflacchimento det muscoli, le irrita» 
tioni nervose, l'insonnia, la perifita deltumemoria, 4 mali di testa, irmmòri alte orecchie, la pletora, 


venienza di tale rimedio; dicchè essò "ibesità, lecongestioni curebrali, lejdee e gii 0 eni Jl difetto di caldo, ece. Questo rimedio 
| Nenienza | ) ‘| snntiene,una quanutà. di prineipli nutritivi è di dlementi riparatori ai miascoli, Al cervali 
Spacciasi in grande quantità conitralfatto, "| ‘ervi, maggiore di qualataoi aliro afimetto, e qui cea Ho le "dfalche a decsta 


e il più delle volta nocivo. Orailsegno alituetane dard 
a 'coî si dovrà riconestere .ib verok Le 
Fiogy è dn'elichetta gialla col Timbro 
imperiale del Governo Fraw 
ces è .la nostra firma a mano, fra il 
luracciolo della, boccetta ‘è la cartà lur- 
chinà,, avente l' impressione’ del’ nistro 
suggello: Sigmoret, dott. medico 
consulente, successore di Le Roy, via della 
Senna, n. 51. } 

Deposito- presso le principali farmacie 
d'Italia. I.signori farmacisti potranno dare 
le loro commissioni ai seguenti agenti 


ristabilifco in poco tempo le fanzioni della 
urli stomachi anco i più attteroliti, 


Ecco un brévé \esiratto di. b5,@6G@. guarigioni: perfette : 

EROS È ct) Led carme di corte di Sassonta, d'una pat B6,40, 
to A i) par guilterta, d'e. tr con tut i norvasi 
apasimi, crampi, nansee, dolori al petto è È Tre Me er LA "i célebro professore dottor 
medico Dre, di costipazibn) & nervosità. — N. 42,614, il dottor medico Hàtwey, di diarrea e nervo» 
xi:à,— N, 45,816, 1 dottor madiéò Wurzer, di Bonn, di consunzione (tisi), tosco, asma, N. 47,134, 
il iamigetla X. Jaccba, d'anni 43) di dolori vorribtîtàt ; , eruzioni, isteria, ma, 
linconia. — N, 48,514, Madamigella E. Yeoman, d'anni 40, dì li e di tatti gli orrori d'una 
‘Pritabiiità | nervosa. — N. 49,842,signora Maria Jolyf d'apdr È pe ne, indigestione, 
dì mal di nervi, asma, tosse, fiati) spasim* e nansee. |gifa del capitano Hallen, 
| dullà marina.raale, d'epilessia. — N, 56,4(3, il rev. doti. Minstér, umpi, spasimi, mala digo. 
stione e vomiti giornalieri. — N. 54,614, ll barone di Polentz, prefetto di Langenan, di costipazione 


ridona l'appetito 0 » confà 


ivo de:inata se ‘iglori! ai ‘Merri. «N. 48,121, 1) barone Zalnkowsk , generale di divisione, di patim 
ga ‘Di Mondo, vin ‘dell'Ospedale, n. 3, torzibili, di, Dà vgr— inf = pregiate dg ‘igoor dl t, n ti tes dl 
PR fiigrrng Li nia) egli rsccenercilit ana consunzione polmonare, con, tosse, Yomito, cos CD) #5 anni, 


— Vendita al minuto: Torino, da. Depanis; 
via Nonta, a ArBantani. Via Doragraasa, 


‘pai À 
PASTIGLIE. ANTI-CATARRALI 
i del farm. BONZANI 
approvate dal Consiglio Supenore du sanità. | 
VA oppressioni ed in tutte 
le affezioni del pettò per facilitare l'espet- 
torazione .@ guarire] in breve tempo tutte 
tossi calarrali, sdline, convulsive 0 reu» 
matiche le più Ostinatè: — Si vendono 
L. 1 50 la scatola. |Im Torino ‘esclusiva: 


La Casa BARILY DU BARRY.e C., 17, Regent-street, aì Londra, 0: 26, place 
Vendome, Parigi. dis “ 


? elle [7] 


Utpositi: Aneona, A. Sibatuni è e Vincenzo Relluigi. Ber, 6, Lorenzo Terni, farm. - 
droghièere. Bologna, Enrico Zatri. Brescia, Luigi Gaggia, chiusico-farm. Como, Pietro Pa- 
Ziiardi, contrada del Cattena, 226. Lodi Benedetto Merdhi. Milano, Zanonì è Barbettà, 


contrada di 8, Ambrogio alla Palla, 3316; Cesare Bonacina, contrada S, Margherita, 4125 
Paolo Polli, cotsia del Serri; Giov, Camnasio; Scalini del Duomo, 1025; Leonardo Nana, 

'' contrada de'Mercanti d'oro, 5221 : Gaetano Birachi, corso Vittorio Emanuele, 571; Andrea 
Fuiciolo, contrada di Brera, 4. Napoli, Fratellt Mermatin, largo del Cas'etlo, 72, 73 è 71° 
Padova, Teofilo Rovzoni. Rarma, dottore Adolfò Guareschi e.sergio. Dell'Ag'io, droghiere; 
Torino, Gio. Matt. Perrero fa Agostino, via. Prossidera di; pap Achlno, arogkiere, 
piazza S. Carlo, 2; Carlo Massano e C. viale del Re; Felice Refaltho, via Dorsgrossa: Co 
sola, farm.; Giuseppe Vinardi, vit rossa; èpants, Via Nu Vercelli, Princetti Co- 
stantino, Venezia, P. Ponci, farmacìa all'Aquila mera. 00 


Prizzi DELLA Bovalonta Arabioa mo brina 
fin scatole di latta involte in carta. stampato ehi sipilio delia Casa, 


i senza di che 
mi dl i Ba Pr È | lavi rd PAT n 
silio — Novara, Cagcia— Aosta, Gallesio 1 das! si Manti e 
TUTTE SRI à Ha: PATO stili n 
° . Up. 10, nt 


4 , 
‘osso si compiaceranno di scrivere alla Casa di Londra franco, per avere 
]agreieg ser. te nie 0 dei quale in Italia è di 2 milioni all'anno e dà nna 

tana guar: arvelenalrici fatte da 


? RETTO 4) Ci Taioni salute Revalenia Ara» 
DeBeT, ito. a006)! 


manto 
non pren Cit resti Go ti Regent-sireet, London, su cie- 
; p | 


È 


TOELETTA peLLE SIGNORE 


Polvere di Janniard, fr di 
riso della Caroline) per. rinfrescare, di 
la Vardebionei i 


‘biancare e abbelliri 
leghe la: 
ctr ione, 


{ negozianti albini 
i 


na 


tole L. 1.50, con pi n 
rigi, Philippe rus Lione 


Sollier, rue St. 


nl il 


VÀ i TOA nnini-itesrosaga neì ola pad (ISTRGGIG 18 001962, Mii 
kx doll oepadale. È idertoa edo safmm 11, Tipografia, dell Gpintone diretta darC.oDarbione. | 
, ; ì 


